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Il Centro ittico le tiene abbandonate da anni 

S. Antimo: si conclude il convegno sulla tutela sanitaria nelle discipline sportive 

In Campania solo il due per cento 
della popolazione pratica lo sport 

• La riforma sanitaria, le unità sanitarie locali potrebbero risolvere il problema della me­
dicina sportiva — Necessaria una legge specifica per il settore — Intervento di Del Rio 

I giovani delle cooperative 
occupano le terre a 

Ieri mattina una manifestazione per le vie della città - 1 ritardi legislativi che hanno 
bloccato un uso diverso dell'immenso patrimonio - « Le renderemo fertili » dicono 

Il tempo non è bello. Un < 
cielo nuvoloso da ieri notte 
copre tutta la zona, mentre 
una leggera brezza di mare 
pare allontanare 1 pochi pas­
santi dal.litorale. Quando ar­
riviamo in villa comunale a 
Bacoli, sono le nove e mezzo 
precise. I compagni, i giova­
ni delle due cooperative, so­
no In tensione per la riuscita 
della manifestazione: la 
stanno preparando da tempo 
e ci tengono a che riesca be­
ne. «Sai — dice uno di loro 
— dopo l'occupazione del 
parco del Fusaro a settem­
bre, adesso ci ritroviamo di 
nuovo in piazza e vogliamo 
davvero . realizzare qualche 
cosa di concreto». Alle no­
stre spalle comincia a for­
marsi il corteo; imprimi 
striscioni, le bandiere rosse. 
qualche "parola d'ordine, i 
cartelloni, poi le tnotozappe. 
Su un camion addirittura u-
na ruspa. Di che si tratta? 
Cosa si sta organizzando? 

Da mesi a Bacoli la batta 
glia per il recupero e la 
riappropriazione dei beni del 
Centro Ìttico tarantino cam­
pano è diventato un obiettivo 
comune dell'amministrazione 
comunale, dei giovani delle 
due cooperative «A terra » e 
« 1. maggio ». del Partito co­
munista. del Partito sociali­
sta. «Bisogna rimetterle a 
produzione » è la parola 
d'ordine; « possono dare la­
voro a tanti disoccupati». Un 
mese fa circa l'amministra­
zione comunale ha addlrlttu- * 
ra redatto un dossier. Il 
CITC gestisce una risorsa 
immensa in tutta la zona 
Flegrea: 475.500 mentri qua­
drati del lago Miseno. con 
199.258 metri quadrati di ter­
reno circostante. A pochi chi­
lometri il lago Fusaro. u 
n"altra estensione di oltre un 
milione di metri quadrati ed 
anche qui 926.485 metri di 
terra incolti, abbandonati. 
lasciati nelle mani di abusivi 
che ci fanno praticamente di 

tutto: - dall'estrazione di sab 
bla marina, ad altre attività 
commerciali e turistiche non 
sempre chiare. 

Ma c'è anche un problema 
legislativo, di provvedimenti 
non applicati, di norme non 
rispettate. E' il caso appunto 
del decreto legge 616-77 che 
prevede lo scioglimento degli 
enti inutili. La legge prevede, 
tra l'altro la soppressione 
dell'ente autonomo delle a-
zlende termali (EAGAT) e il 
passaggio all'EFIM di tutte 
le azioni delle società colle­
gate all'EAGAT. In un se­
condo momento l'EFIM do­
vrebbe — In base ad una 
nuova legge — trasferire alle 
Regioni questi enti ed infine 
stabilirne un uso diverso. Un 

"sistema complicato che non 

si è messo ancora in moto e, 
che qui a Bacoli nell'area 
Flegrea non ha ancora Inciso 
sull'esistenza e sul ruolo del 
centro Ittico. La questione 
più grossa infatti è ancora 
aperta: l'utilizzo e la gestione 
dell'immensa ricchezza pos­
seduta dal centro ittico. 

Intanto il corteo parte, at­
traversa le vie del centro an­
tico di Bacoli, davanti alle 
vecchie pescherie, alle banca­
relle dei vicoli marinari, e 
poi davanti al castello di 
Baia, al parco del Fusaro: 
quello stesso che i giovani 
occuparono dal settembre al­
l'ottobre scorso e che oggi — 
solo grazie a quella lotta — 
è gestito dall'amministrazio­
ne comunale. Il punto di 
raccolta di stamattina è lon-

Pozzuoli: inaugurata la 
nuova sede dell'INPS 

(A.R.) E' stata Inaugurata 
ieri a Pozzuoli, in via Nicola 
Terracciano, la sede zonale 
dell'INPS. E'- un importante 
passo avanti verso il decen­
tramento di uno del servizi 
pubblici utili per la nostra 
città considerato il congestlo-
namento e l'enorme mole di 
lavoro della sede centrale del­
l'INPS di Napoli e la note­
vole crescita demografica di 
Pozzuoli e degli undici Co­
muni limitrofi che hanno or­
mai raggiunto una popola­
zione di 172.000 abitanti. 

A beneficiare della nuova 
struttura, nella quale lavora­
no una sessantina di impie­
gati. saranno soprattutto i 
23.500 pensionati della zona 
Puteolana. le 2.750 aziende 
iscritte e i 27.500 lavoratori 
autonomi e dipendenti. La ce­
rimonia Inaugurale è avve­

nuta alla presenza del diret­
tore generale dell'INPS. Bion­
do. del presidente Reggio, di 
Salvatore Cirillo capoufficio 
stampa dell'INPS, del compa­
gno D'Oriano, sindaco di Poz- • 
zuoli. « Pozzuoli costituisce 
una delle ultime tappe nella 
realizzazione del decentra­
mento in provincia di Napo­
li —' affermano i dirigenti 
dell'INPS —. Decentramento 
che. nella nuova realtà pre­
videnziale è un fatto necessa­
rio in quanto più risponden­
te in concreto alle esigenze 
del mondo del lavoro, e non 
ulteriormente dilazionabile. Il 
nostro intento è quello di ren­
dere più moderne e funziona­
li le strutture previdenziali 
e di ottenere una concreta 
riduzione del tempi di a^'esa 
nella definizione delle prati­
che ». 

tano quattro chilometri. Per­
corriamo insieme la distanza; 
si cantano le canzoni di lot­
ta. si scandiscono gli slogans. 
Il tempo finalmente si schia­
risce, qualche raggio di sole 
adesso accompagna la marcia 
dei giovani e lo sventolio 
delle bandiere rosse. SI 
giunge sulle terre da occupa­
re. vicino al mare. La ruspa 
viene tirata giù dal camion, 
si abbattono gli argini del 
campo e un applauso acco­
glie questo sfondamento. 
«Da oggi questa terra la ge­
stiremo noi» dice un giovane 
della cooperativa « A* terra ». 
non c'è bisogno di organizza­
re Il lavoro, sanno tutti ciò 
che devono fare. 

Qui tagliare l'erba, li ripia­
nare... più in là levare le 
steppe. Insomma il pro­
gramma è già stato fatto e 
quello che il Centro ittico 
poteva fare in tanti anni dal 
'62. da quando appunto l'ente 
autonomo gestione aziende 
termali, lo costituì. Io faran­
no adesso i giovani e l'am­
ministrazione di Bacoli. La 
distesa che abbiamo di fron­
te è enorme, in fondo i terri­
tori dell'opera nazionale e 
combattenti, anch'essi ab­
bandonati e per i quali la 
cooperativa 1.- Maggio sta 
preparando un progetto per 
la costruzione di un campeg 
gio. 

«Qui invece — dice Franzo 
Esposito, un dottore in agra­
ria — adesso cominceremo 
con la ripulitura del terreno. 
poi in un momento successi­
vo lo metteremo a coltura ». 
Ma cosa seminerete? « Noi 
pensiamo essenzialmente alla 
semina di mais e di rjomo 
dori. Solo .successivamente 
pensiamo a colture più sofi­
sticate a quelle da poter 
mettere sotto serre ». 

Nunzio Ingiusto 

NELLA FOTO: un momento 
dell'occupazione della terra 
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Dal nostro inviato 
S. ANTIMO — Su quel 
prato davanti alla palesi»a 
delia scuoia elementare Enri­
co Fermi di S. Antimo qual­
che mese fa, durante una 
panila di rugoy, un atanu, al 
termine di un'azione di gioco 
s'accasciava al suolo e mori­
va. 

Ieri ie proseguirà per 
concludersi o^gi). neiia pa­
lestra della scuola elementare 
che sorge dm ami alio spiaz­
zo erboso dov'è morto Giulio 
K.iilca, si è svo.to un con­
vegno sulla medicina sporti­
va. E non poteva essere scel­
to luogo migliore per parlare 
del problema della tutela del­
la salute dello sportivo. Lo 
sport è salute, viene detto 
spesso, ma poco o nulla si fa 
per tutelare la salute degli 
atleti. I problemi sono i soli­
ti: carenza di strutture, man­
canza di una normativa spe­
cifica per l'attività fisica, lo 
scollamento fra enti locali e 
associazioni sportive di mas 
6a. 

Lo sport deve essere inteso 
come momento associativo e 
come impulso allo stare in 
sleme, al vivere comune •--
ha detto nella sua relazione 
Antonello De Crescenzo, se­
gretario provinciale dell'UISP 
— per battere i mail della 
gioventù: l'emarginazione, l'i­
solamento, la droga. Ma bi­
sogna stare attenti a non 
confondere lo sport agonisti­
co con quello di massa e 
quello professionistico. 

Quest'ultimo non è che una 
« forma » di pubblicità, ini al-* 
ti. che tende a rendere l'atti­
vità fisica un « bene di con 
sumo » e quindi ne incentiva 
il consumo di massa, non 
come fruizione diretta, ma 
solo come spettacolo. Molto 
di frequente, inratti, si tende 
a fare dello sport solo un 
mezzo per allargare consumi 
di altri beni di consumo e 
questo porta a che gli atleti 
« abbinati » a questo o a 
quello sponsor scendano in 
campo talvolta in precarie 
condizioni fisiche che provo­
cano poi incidenti mortali. 

Quindi il problema della 
prevenzione, delal cura, della 
assistenza sanitaria degli 
sportivi è lo stesso sia per il 

" « grande » sport spettacolo. 
sia per quello di massa. 

La legislazione per questa 
tutela — ha affermato poi Ì; 
prolei«or De Santis, del co­
mitato tecnico scientifico del­
la Campania — della salute 
degli atleti è carente. E que­
sta carenza si evidenzia di 
più nel Meridione dove alla 
carenza di strutture, allo 
scarso avviamento allo sport 
si aggiungono i mali delia 
« patologia del sottosvilup­
po ». 

C'è crisi quindi, non solo 
economica, ma anche sociale 
e politica che porta in tutti i 
settori (vedi gli allucinanti 
dati sulla mortalità infantile» 
un ritardo che si ripercuote 
su tutto il vivere civile, sport 
compreso. 

In Italia si spendono 13.000 
miliardi per l'assistenza sani­
taria. ma si fornisce una 
qualità di intervento casuale. 
carente, non. programmata 
che porta ad uno « spreco » 
della risorsa economica. Vaie 
a dire che spendendo poco 

meno della Gran Bretagna gli 
italiani si vedono assicurare 
una assistenza di gran lunga 
inferiore. 

La strada per la sanità e la 
medicina sportiva, dunque. 
può essere solo quella stabi­
lità daMa riforma sanitaria. 
Le unità sanitarie locali po­
trebbero essere il nodo cen 
trale per l'avvio di una nuo­
va fase della politica dell'as­
sistenza sanitaria agli sporti­
vi. 

Ma perché una politica sa­

nitaria per lo sport? 
A questa domanda ha ri­

sposto 11 professor Massimo 
Gandinl che ha relazionato 
su una esperienza fatta a 
Ferrara. Lo sport vuol dire 
prevenzione delle malattie, 
indirizzo esatto verso disci­
pline adatte per il soggetto. 
controllo dell'alimentazione. 
controllo dello stato flsbo 
dall'eiioca dell'evoluzione fino 
allo sport agonistico. Ma si­
gnifica anche evitare che epi­
sodi come quello di Renato 
Curi, di Massimo Vendemini 
si possano ripetere. 

I dati, le aride cifre della 
statistica, ha fatto rilevare 
poi 11 compagno Diego Del 
Rio. sindaco di S. Antimo e 
consigliere regionale, fanno 
vedere quanto sia grave il 

« gap » esistente fra Nord e 
Sud. 

« \j\ pratica sportiva — ha 
affermato Del Rio — è un 
privilegio di pochi: le stati­
stiche affermano che solo un 
giovane su 15 le una ragazza 
su 40) pratica con continuità 
lo sport. Nel Centro-Nord, 
poi. vi sono 11.800 impianti 
contro i 3.187 esistenti nel 
Mezzogiorno e nelle Isole. In 
Campania, poi, solo 1*1.8 per 
cento della popolazione pra­
tica l'attività fisica ». 

Dati questi che da soli 
danno l'idea di quanto eia 
indietro il nostro Paese. 11 
Meridione In questo settore. 
Le leggi esistenti — Illustrate 
brevemente da Del Rio — 
potrebbero colmare un vuoto. 
ma è necessario - come 

hanno rilevato altri oratori 
-- creare una normativa spe­
cifica. 

« Lo sport — ha concluso 11 
compagno Diego Del Rio — è 
dunque insieme socialità e 
tutela della salute per cui la 
costniBione di Impianti e di 
attrezzature, assieme con la 
pratica diventano un momen­
to importante per la costru­
zione di una società fatta a 
misura d'uomo. Per questo, il 
convegno di S. Antimo, oltre 
che occasione di studio e di 
analisi — ha concluso il s'n-
daco di S. Antimo — diventa 
momento di Impegno tenace 
per fare avanzare l'Idea e la 
pratica dello sport di massa 
nella tutela della salute di 
ciascuno ». 

Vito Faenza 

E' un sindacalista della UIL già sospeso dal lavoro 

Ad Agnano dipendente civile Nato 
picchiato dalla polizia militare 

Da venerdì i dipendenti ci­
vili della base NATO di A 
gnano seno riuniti in as­
semblea permanente nella 
cappella che si trova all'In­
terno del complesso militare. 
Protestano per la mancanza 
di libertà sindacali e per il 
pesante clima di intimidazio­
ne imposto dalle autorità mi­
litari NATO. La protesta dei 
lavoratori è scattata in segui­
to al pestaggio subito da un 
loro collega, dirigente sinda­
cale della UIL, colpevole di 
non aver ubbidito ad un or­
dine di servizio della direzio­
ne. 

Il grave episodio è avvenu­
to venerdì. Protagonista Pa­
squale Sigillo, che lavora 
presso lo « snack bar » della 

base di Agnano. La polizia 
militare — cosi ha dichiarato 
al drappello di PS dell'ospe­
dale S. Polo, dove si è fatto 
medicare — lo ha picchiato e 
Io ha espulso dalla base NA­
TO. Il referto medico parla 
di contusioni in tutto il cor­
po e sospetta lesione del 
braccio sinistro. 

P» squale Sigillo venerdì 
mattina si era presentato re­
golarmente al lavoro, nono­
stante che la direzione del 
personale gli avesse Inviato 
una lettera di sospensione 
per « grave atto di insubor­
dinazione ». Essendo stato il 
lavoratore sospeso — ha so­
stenuto la polizia militare — 
non può entrare nella base. 
Quale sia poi la grave insu­

bordinazione è presto detto: 
poiché già da qualche setti­
mana i dipendenti civili della 
NATO erano in agitazione 
per ottenere più degne con­
dizioni di lavoro, era stato 
deciso il blocco delle presta­
zioni straordinarie. 

Conseguentemente, quando 
la direzione NATO ha chiesto 
a Pasquale Sigillo lo sposta­
mento di due persone dal 
bar in un altro luogo di la­
voro, il ipppresentante sinda­
cale della UIL ha risposto 
che non era passibile, perché 
erano già troppo pochi in 
servizio. 

E' bastato questo per met­
tere in moto il meccanismo 
repressivo che è giunto fino 
all'aggressione fisica. 

Approvato al Senato 
il disegno di legge 

per il porto 
di Napoli 

ROMA — Con il voto della 
Commissione Lavori Pubblici 
del Senato, riunita ieri in se­
de deliberante, è stato defini 
tivamente approvato il dise­
gno di legge, già votato nei 
giorni scorsi alla Camera, che 
concede un contributo di die­
ci miliardi da parte dello 
Stato al Consorzio autonomo 
del porto di Napoli. 

Il contributo viene erogato 
a pareggio del disavanzo a 
tutto il 31 dicembre 1978. Si 
tratta, in effetti, di un in­
tervento straordinario che ha 
il solo scopo di coprire il de­
ficit. ma non risolve certo i 
complessi problemi della 
struttura organizzativa ed 
operativa dell'ente portuale 
partenopeo. 

L'undicesimo 
vigile 

accusato 
di assenteismo 

Per un banale errore di tra­
smissione. dall'elenco dei vi­
gili urbani accusati di assen­
teismo pubblicato ieri è sal­
tato il nome di Salvatore Bal­
zano. Lo spiacevole errore ci 
è stato segnalato dallo stesso 
Balzano, che ha fatto notare 
che il suo nominativo era sta­
to omesso nell'elenco degli 11 
incriminati 

Sull'Unità di sabato, infatti. 
pur parlando di 11 dipenden­
ti accusati, sono stati elenca­
ti solo dieci nomi. L'accusa 
di falso riguarda anche 4 me­
dici e una decina di ufficia­
li sanitari di vari Comuni 
della provincia accusati dal­
la procura della Repubblica 
napoletana di aver facilitato 
le assenze di vigili urbani dal 
servizio stilando o avallando 
certificati medici non rispon­
denti alla verità. 

Ricercato fugge 
nudo sui tetti 

ma i CC lo 
arrestano 

Pasquale Distratto, ricerca­
to per un omicidio avvenuto 
l'il giugno del '78 a Giuglia­
no fra clan siciliani avversa­
ri è stato arrestato ieri dai 
carabinieri nel corso di una 
operazione coordinata delle 
compagnie di Aversa e Giu­
gliano. 

Pasquale Distratto si era 
rifugiato in una casa di Pa­
rete. Quando la sua abitazio­
ne è stata circondata, com­
pletamente nudo ha cercato 
di fuggire attraverso un ca­
nale di acque bianche che c'è 
dietro la casa, ma è stato 
chiuso dai militi. Allora il ri­
cercato ha cercato scampo sui 
tetti. Ma anche quella stra­
da di fuga gli è stata chiusa 
dal brigadiere Rossi e dal ca­
rabiniere Marcie che gli han­
no fatto scattare le manette 
ai polsi. 

Martedì assemblea su salute e occupazione 
Una assemblea regionale j 

sulla salute e sull'occupazione ; 
nelle strutture sanitarie è stia- ! 
ta indetta per martedì al ci­
nema Roxy (ore 9.30) dalla 
Federazione CGIL. CISL, e 
UIL. dal corsisti paramedici 

e dalle puericultrici, disoccu- • 
paté . 

Ieri mattpna in una confej 
renza s l impa alla camera del ; 
lavoro di Napoli sono stati il- | 
lustrati gli obbiettivi della ; 
manifestazione: rispetto del- I 

l'accordo con la Regione Cam­
pania sulla occupazione dei 
corsisti e delle puericultrici; 
convenzione Regione-universi­
tà per i policlinici: attuazio­
ne del piano socio sanitario. 
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